
Economialavoro 
REDDITI FAMIGLIE. Cresce il divario Nord-Sud 

L'Istat: nel 1992 
più soldi in casa 
Ma solo in teorìa 
Un'indagine Istat sui «bilanci di famiglia» indica che nel 
19921 redditi medi mens>ili per nucleo sono aumentati del 
4,2 percento rispetto al '91 al netto delle tasse Ma non e è 
motivo per esultare perchè in realtà, a causa dell'inflazio­
ne, 1 redditi hanno subito una perdita secca di quasi un 
punto Cresce il divario tra ricchi e poveri e tra Nord e Sud 
Importante il titolo di studio del referente La famiglia ita­
liana tende a ridurre la spesa per la tavola e la casa 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• i MILANO II reddito mensile della 
lamiglia italiana nel 1992 e salito in 
media del 4 2 rispetto al 1191 Ma 
benché M tradì di un dato dell Istat e 
dunque attendibile non e è materia 
per esultare |ierchè stavolta siamo si 
di fronte ad una crescita del reddito 
m t d i o ma falcidiato dall inflazione 
che nel periodo considerato era al 
5 1 Quindi un aumento solo teori­
co ed anzi dal tono beffardo perchè 
nasconde un leddito reale medio 
fortemente penalizzalo an / i una 
perdila d i quasi un punto secco 

Le stangate del'92 
Comunque al netto di tasse e con 

tributi sociali ( i l 1992 è slato un anno 
di stangate che dovevano servire a 
combattere la recessione e che in 
proporzione hanno inciso sulle cn 
Irate più basse) ciascuna famiglia ni 
media ha introitato 3 mil ioni 123 mi­
la lire con un aumento appunto del 
4 2 rispetto al 91 ma ali interno del 
dato slatistico si cela una forte diffe­
renziazione tra nord e sud ed un di­
vano sempre più ampio tra bene­
stanti e fascia di nuovi poveri Una fo­
tografia che rende bene I idea delle 
profonde la< eraziow in corso nel tes­
suto sociale che 1 indagine Istat -sui 
bilanci di famiglia» pone in luce Pri­
mo tra i fattori che accompagnano le 
•sensib li differenze di reddito* lo 

status professionale del capo fami­
glia Secondo grande ncontro gene 
rale la famiglia del nord e del centro 
con i suoi 3 mil ioni 382 mila mensili 
scavalca la famiglia del sud (2 milio­
ni 612 mila mensili) di ben 29 5 pun­
ti E, alla faccia d i Bossi nella gra­
duatoria per regioni la Calabna è il 
fanalino di coda mentre la Lombar­
dia si conferma p n n a in class fica 

Altro fattore d i rilievo nella forma­
zione del reddito delle famiglie «più 
ncche»del 91 il titolo d i studio che 
secondo I Istat riveste una note\ole 
importanza I nuclei con il referente 
analfabeta hanno un reddito di 1 mi­
lione 828 mila lire mentre quelli con 
il capo famiglia laureato toccano 
quota 4 mil ioni 869 mila lire Ma nel 
36 4 ' dei casi ( in questo contingen­
te il reddito è di 2 mil ioni 735 mila li 
re) il capo famiglia ha solo la licenza 
elementare Dove il capo famiglia 
svolge un attivila professionale le 
entrate sono d i 3 mil ioni 660 nula lire 
in media Se si tratta d i un autono­
mo I importo è di 3 mil ioni 999mila 
lire se è un dipendente il reddito 
medio è di 3 milioni 526 mila lire 

Diminuiscono le famiglie più po­
vere quelle con reddito mensile infe 
nore al milione di lire Per lo più si 
Iratta di nuclei formati da pensionati 
che passano dal 6 5A> del totale 1991 
al 5 51 del 92 Aumentano al con 
trano le famiglie più ricche il cui red­

dito supera i 1 mil ioni Sono salite 
dal 21 8 l del 1991 al 24 * del 1992 e 
la loro quota d i reddito disponibile è 
aumentala nello stesso periodo dal 
41 2 al 44' del totale Per 1 Istat si 
tratta di vanazioni dovute in parie ad 
aumenti d i reddito reale ed in parte 
ad aumenti monetan II nsultato è 
che si e ridotta la fetta di torta drstn-
biuta tra i meno abbienti Infine un 
dato nfento al settore di lavoro La fa­
miglia agncola ha un reddito medio 
è di 2 mil ioni 882 mila lire quella del-
I industna d i 3 milioni 636 mila lire 
nelle altre attività di 3 milioni 766 mi­
la lire 

Alimentazione: meno spese 
E quali strade imboccano questi 

soldi7 Secondo I Istat sempre meno 
in alimentari e per I abitazione prin­
cipale e sempre più per beni e servi­
zi In particolare le famiglie che gua-
dagnaro fino a bOO mila lire mensili 
spendono per mangiare fino al 
44 1" (264 600 lire) ed il 31 7 
1.190 200 lire i per la casa Altra mu­
sica per chi introita 160 milioni ed ol­
tre al mese il 15 1 " (755 mila) serve 
per la tavola e circa 1 milione 100 
mila lire viene speso in viaggi e tele­
fono (contro le 15 mila della fascia 
meno abbiente) ed altre 440 mila 
per cultura e divertimenti (contro le 
9 mila dei poveri) Infine una suddi 
visione tra i comuni ncavata in base 
al reddito delle famiglie residenti I 
redditi prò capite sono maggion nel­
le grandi citta (18 M in più rispetto 
ai comuni minon) Nei comuni con 
oltre 50 mila abitanti e nei capoluo­
ghi d i provincia le famiglie hanno un 
reddito medio di 3 milioni 188 mila 
lire con 1 milione 195 mi la a disposi 
zione di ciascun componente Quel­
le residenti negli altn comuni sotto i 
50 mila abitanti hanno un reddito di 
3 milioni 83 mila lire con I milione 
105 mila a testa 

Industr ia : le provinole a r i s c h i o 

Nel '93 sono morte più di 100.000 aziende 
Il '93 6 stato un anno nero per le aziende 
Italiane. Secondo I dati delle Camere di 
commercio sono state 105 .503 quelle che 
hanno cessato l'attività con un calo del 2 ,9%. 
L'anno precedente il calo era stato dello 0.9%. 
A pagare il prezzo più alto della crisi sono state 
le ditte Individuali II cui numero e diminuito del 
4,3%. Hanno invece retto e sono cresciute del 
4,4% le società di capitali. Quello della 
natalità delle Imprese nel '93 è un dato a 
doppia lettura. Da una parte c'è chi non ha 
retto alia crisi e alla caduta del mercato 
interno, che tra II '92 e II '93 ha registrato una 
contrazione dopo 3 0 anni di crescita. Dall'altra 
c'è un fenomeno di riqualificazione che adatta 
il «Sistema Italia» anche alla riorganizzazione 
In corso In Europa. I! costo maggiore è 
l'aumento della disoccupazione, anche perché 

in Italia quasi II SO per cento dei lavoratori 
dipende da imprese individuali. La loro forte 
diminuzione, ha detto il presidente della 
Unloncamere Longhi, -testimonia l'esistenza 
di una emergenza occupazionale invisibile, 
tanto più preoccupante non solo per la 
dimensione del fenomeno, ma anche perché 
non sembra far notizia*. Nel complesso le 
imprese attive In Italia tra II '92 e il '93 sono 
scese da 3 .679.620 nel '92 a 3 .574.317. Di 
fatto ogni giorno ne sono morte poco meno di 
1.000 e ne sono nate quasi 800 . In crescita del 
4,4% le società di capitali <+ 27 .320) e dello -
0,6 quelle di persone ( + 5.975) . Diminuite del 
4 ,3 le Individuali ( -109.800) e dello 0 ,1 tutte le 
altre ( -165). La crisi della mlcroimpresa 
colpisce tutta l'Italia, anche se II tasso 
negativo è maggiore nel Nord-est del paese 
con i l -2 ,4%. 

Banca di Francia 

Mini taglio (0,1%) 
dei tassi 
Mercati delusi 
• PARICI La Ranca d i Francia ha tagliato di 0 10 
punti il tasso di intervento portandolo al 6 10 dal 
620<. La decisione e stala p'esa in seguito alla 
nunione del consiglio d i politica monetaria della 
BdF con 1 obiettivo - indica una nota - di mante­
nere la stabilita interna e esterna del franco nel 
1994 e a medio termine La BdF ha tuttavia mante­
nuto invariato al 7 il tasso sulle operazioni a 5-10 
giorni In Francia il tassodi intervento fa le funzioni 
del tassodi sconto 

Il taglio del tasso di intervento che era al 6 20' 
dal 3 dicembre 1993 è stato e ffettuato a una setti­
mana di distanza dalla decisione della Blinde 
sbank d i ridurre di mezzo punto il tasso di sconto 
al 5 25 o n tasso d i intervento francese resta supe-
nore di 0 10 punti al tasso pronti contro termine te­
desco che è al 6'1, L iniziativa della Banca di Tran 
eia non ha avuto particolan riflessi sul (ranco fran 
cese che resta stabile quotando i 3960 marchi 
contro 3 3950 ali apertura e 3 39751 altro ieri Alla 
Borsa di Parigi si è invece aggravata la pressione 
delle vendite in quanto il mercato ritiene del tutto 
simbolico il taglio deciso dalla banca centrale Po­
co dopo le 11 I indice Cac 4U e sceso fino a 
2178 24 punti con una flessione del 3 3 rispetto 
alla chiusura d i ieri Prima dell annuncio il ribasso 
era dell 1 07 . Alle 14 50 comunque ti Cac segna­
va una nprtsa dai livelli più bassi a 2201 56 punti 

L i Banca di Francia ha dunque proprio delu ,o i 
mercati Una «mezza misura» un «taglio imsorio» 
«un passo falso» I hanno definito gli analisti La 
Borsa di Parigi lo ha preso quasi come un insulto 
arrivando a perdere fino al 3 3 prima di chiudere 
a 220 9 punti (-1 94 ) Il franco dal canto suo t ri­
masto stabile quotando alla fine cle"a g iornaf i 
3 3962 franchi per un inarco contro 3 3982 1 altro 
ieri In effetti lo ha fletto la stessa BdF in un Iaconi 
co comunicato il taglio dei tassi «s iscrive nel qua 
dro della politica di stabilita interna ed esterna del 
(ranco per il 1994 e a medio termine» Ma in Borsa 
ci si aspettava ben altro 

La rete dei legami tra Mediobanca e i suoi maggiori azionisti. Il conglomerato viola la legge antitrust? 

Con la Comit Cuccia padrone di se stesso 
La corsa al controllo della Comit da parte delle Generali e 
degli alleati di Mediobanca riapre il problema del control­
lo della stessa Mediobanca Mettendo le mani per interpo­
sta persona sul suo maggiore azionista, Enrico Cuccia po­
trebbe coronare ìldisegno di diventare padrone di se stes­
so Una concentrazione di potere mai vista in Italia Vin­
cenzo Visco (Pds) «Potrebbe scattare l'obbligo dell Opa 
Un simile conglomerato non viola la legge antitrust9» 

Il grande 
vecchio 
Enrico Cuccia si avvia 
a compiere gli 8 7 
anni, ma non sembra 
avere Intenzione di 
andare In pensione. 
Anzi: oggi il grande 
vecchio della finanza 
sembra sul punto di 
realizzare I suol sogni 
più segreti, 
collocando 
Mediobanca al centro 
del potere economico 
Italiano. In via del 
Filodrammatici 
Cuccia è «solo» 
presidente onorarlo, e 
ufficialmente non ha 
alcun incarico 
operativo. M a tutti i 
grandi affari che 
hanno coinvolto le 
principali imprese lo 
hanno visto 
protagonista. L'uomo 
è l'emblema della 
riservatezza: In 5 0 
anni di attività mai 
un'Intervista. 

• • MILANO Chi controlla Medioban­
c a ' Alla vigilia della pnvatizzazione 
della Banca Commerciale pnncipa-
le azionista del ' istituto di cui Enrico 
Cuccia è presidente onorano la do­
manda acquista un certo sapore di 
attualità Soprattutto dopo che le As-
sieurazioni Generali controllate dal­
la stessa Mediobanca hanno annun­
cialo di possedere il 2 63°u e cioè 
quasi la quota massima consentita 
dallo statuto della banca milanese 
con la trasparente intenzione di as­
sumere un ruolo di perno nel nuo io 
assetto di controllo 

Con questa operazione annuncia­
ta I altro giorno si corona un altro dei 
sogni a lungo accarezzati dal grande 
vecchio della finanza italiana quello 
di diventare in ultima istanza anche 
I arbitro dei destini della più impor­
tante delle banche italiane dopo 
aver messo sotto chiave le leve del 
comando di gran parte delle pnnci-
pali imprese industnali e assicurati­
ve Il più geniale e spregiudicato dei 
banchien italiani sicuramenti una 
delle menti pi l i fervide che la finanza 
di questo secolo abbia conosciuto 
sembra coronare alla bella età di 86 
anni anche un altro antico disegno 
fino a qualche anno fa bollato come 

D A R I O V E N E O O N I 

temerano quello di affrancarsi da 
ogni condizionamento Ponendosi al 
centro di una rete fittissima di legami 
e d i intrecci azionari praticamente 
inestricabili oggi Fnnco Cuccia sta 
per diventare padrone di se stesso 

Il disegno 
Per comprendere il senso di 

quanto sta avvenendo bisogna ncor-
dare un pò di stona La Mediobanca 
nasce da una costola della Banca 
Commerciale di Raffaele Mattioli il 
10 aprile del 46 L istituto a costituì 
re il quale fu spedito Enrico Cuccia 
(qualcuno disse che in quel modo 
Mattioli se lo toglieva dal piedi per 
che già allora il Nostro era ilquanto 
ingombrante) nelle inti nzioni d e ' h 
Comit avrebbe dovuto servire «a sod­
disfare le esigenze a media scadenza 
delle imprese produttnci" 

Alla Comit si associarono il Credit 
e il Banco di Roma Le tre «Bin» (ban 
che di interesse nazionale) pubbli 
che controllarono Mediobanca fino 
al gennaio dell 89 quando cedettero 
il 25 del capitale a una sene di im 
portati soci privati conservando in 
sieme un altro 25 II patto di sinda 
calo sottoscntto allora è rimasto in vi 

gore anche dopo la privatizzazione 
del Credil Dal novembre scorso I isti 
luto e quindi a tutti gli effetti una con 
trollato dai pnvati 

Ma in questi ultimi anni molte cose 
sono cambiate nel panorama della 
grande mduslna italiana I gr ind i 
condottieri che partivano lancia in 
resta ali assalto del mercati interna 
zionali sono neutrali dopo aver pre 
so un v icco di botte e ora sono per 
lo più in quanto rimane delle loro 
splendide dimore a leccarsi le ferite 
E il dottoresche cerea di nmetterli in 
piedi e quasi sempre proprio Fnnco 
Cuccia 

Fuor di metafora oggi Medioban­
ca e in condizione di interferire e di 
onentare le scelte d i buona parte dei 
grandi gruppi privati che posseggo­
no quote nlevanti del capitale dell i-
stituto e che magari hanno i propri 
rappresentanti nel consiglio di am­
ministrazione 

Vediamo da vicino qualche caso 
ncordando che il gruppo dei privati 
azionisti di via dei Filodrammatici si 
divide in due sottogruppi quelli che 
possiedono il 2" e quelli che hanno 
quote inferiori Possiedono il 2 per 
esempio Le Generali che di Medio-
banca sono una controllata Un altro 
2 ce I ha la Fondiaria elle dipende 
dalla Ferrwzzi E la Ferruzzi e oggi 
nelle mani delle banche creditnci 
coordinate guarda caso da Medio­
banca È (uon discussione insomma 
che Cuccia in qualche modo control 
la anche quel 2 in mano alla Fon 
diana 

Vogliamo proseguire7 Si potrebbe 
npetere lo stesso identico ragiona­
mento fatto per la quota Fondura 
nel caso dei pacchetti del 2 in ma­
no alla Sai (agresti) al gruppo Pirel 

li a'1 llalmobiliare (Pesenti) alla Fiat 
(nel cui vertice Cuccia ha un esplici 
to diritto di veto) O anche per le 
quote minori della Paleocapa (Ca­
millo De Benedetti e FerruzzO Der 
non parlare delle quote in mano ad 
alleati stonci e inossidabili come la 
France (Lazard) Cerutti Stefanel 
Ratti Margotto e Ferrerò 

Si fa pnina forse a elencare i soci 
di Mediobanca non «dipendenti» da 
Ennco Cuccia e si contano sulle dita 
di una sola mano il Credit la Banca 
di Roma la Cir di De Benedetti la 
Ras (Allranz) e iaBhfBank. 

Quell'8,8% 
Se insomma a Cuccia dovesse 

nuscire (cosa che in verità a Milano 
pochi dubitano) di mettere le mani 
sulla Comit anche quell 8 8' de lca 
pitale di Mediobanca nentrerebbe in 
questa sorta di autocontrollo e il pre­
sidente onorano della prima banca 
d affari italiana diventerebbe padro­
ne di se slesso Mai nella stona della 
Repubblica si era vista una simile 
concentrazione di potere nelle mani 
di un uomo solo E la cosa e tanto 
più paradossale considerata I età del 
protagonista di questo gioco Attorno 
a lui ci sono tecnici di grandissimo 
valore Ma chi tra di loro può ragio­
nevolmente pensare di prenderne il 
posto7 

Vincenzo Viseo responsabile eco­
nomico del Pds ha dichiarato ieri 
che se «attorno alla Comit si formas 
se un nucleo di controllo informale» 
guidato da Generali e Mediobanca 
«dovrebbe seattare 1 obbligo dell t i ­
pa» «Mi chiedo m c h e - h a concluso 
Visco - se un eventuale conglomera­
lo informale non violi la normativa 
antitrust» 

Boom della 
bilancia 
commerciale '93 

ROMA Gli scambi con I estero hall 
no ]jortato in dote ali Itali i nell iute 
ro 1993 i i " v i l do u imu v i lu 'ano di 
10 9"J miliardi eontro un p issivo di 
15 866miliardi del 1992 II d a t o - c h e 
si nfensce solo alle operazioni sopra 
120 milioni di lire - è stato annu ix la 
to ieri dall Uic ulfie o italiano dei 
Cimbi Nel solo mese di dicembre il 
saldo valutano dei movimenti coni 
merciali ha segnato un attivo di 2 421 
miliardi di lire 

Giappone: 
produzione 
industriale -4,5% 

TOKYO La produzione industriale 
del Giappone è diminuita nel 1993 
del 1 5 segnando il secondo decli 
no annuale dopo il 6 1 del 1992 
Lo ha annunciato ieri il Ministero del 
commercio intemazionale e dell in 
dustna (Mit i) È la pnma volta dalla 
cnsi del petrolio del 1973 che la pro­
duzione di beni manufatti diminuì 
sce per due anni consecutiv ì Lo stes 
so e r i avvenuto nel 1974 e 1975 

Titoli di Stato: 
emissioni per 
900mila miliardi 

ROMA 11 199-1 si p reannunc i come 
un anno particolarmente impegnati 
vo per il Tesoro sul fronte della ge­
stione del debito pubblico Neil arco 
dei dodici mesi come fa notare un a 
nalisi pubblicata sull ultimo numero 
di «Bancaria- il mensile dell Abi do 
\ra essere nnnovato una massa di ti 
toh di Stato di poco infenore ai 
760000 miliardi d i lire ma se a que 
sii valon venisse aggiunto anche il 
fabbisogno statale da finanziare tr i 
mite titoli a fine anno le emissioni 
dovrebbero salire complessivamente 
i r ton io ai 4(10 000 miliardi di lire Più 
in del l ìglio nel eorso del 1994 saran 
no in scadenza certificati di eredito 
del tesoro icct ) per 25800 miliardi 
buoni poliennali del tesoro (btp) 
per 55 000 miliardi titoli in Ecu per 
20 500 miliardi e buoni ordinan del 
tesoro (bo t j per un ammontare su 
penore ai 655 000 miliardi nell ipo­
tesi di un completo nnnovo dei titoli 
tnrnestrali e semestrali attualmente 
in scadenza 

La Uè esamina 
l'acquisizione 
Rover-Bmw 

BRUXELLES L i Commissione euro 
pea ha annunciato oggi di voler esa 
minare dal punto di vista delle nor 
me commutane sulla concorrenza 
I acquisizione della britannica Rover 
da parte del gruppo tedesco Bmw 
Senza pregiudicare quale sarà I esito 
finale dell inchiesta la Commissione 
ha detto che I operazione - pubbli 
camente annunciata il mese scorso e 
notificata 1 11 febbraio ali Uè - e di 
portata tale da poter riguardare le 
norme sulla concorrenza e lia cine 
sto a tutti i terzi interessati di 1 irle 
avere entro dieci giorni le loro osser 
vazioni in proposito 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
MIBTEL 
COMIT 30 

1048 
10 421 

152 14 
IL srrrora C H I S A L I DI PIÙ 

COMMERCIO 
IL s r r r o m C H I S C I M I » DI P IÙ 

MECC AUTOM 
TITOLO MIGLIORI 

8URG0RNC 
TITOLO MWHOM 

CANTONI RNC 

- 2 . 2 4 

- 1 , « 2 
- 2 , 3 

+ 1,18 

- 2 , 7 2 

+ 8,89 

- » , 2 « 

U R A 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
FRANCO FR 
cRANC0 SV 

1 687 66 
972 44 

15 967 

2 490 14 
286 34 

1 *Ss 90 

+ 5,77 
- 1 , 1 6 

+ 0,05 
+ 5,15 
- 0 , 1 3 
+ 1,57 

F O N D I INDICI VAF1 AZIONI". 
OBBL ITALIAN 

OBBL ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

0,00 
+ 0,10 

0,00 
+ 0,28 
-0 ,11 

+ 0,30 

B O T ncNDiMrNTiNr-TTi". 

3 MESI 
bMESI 
1 ANNO 

7,80 
7,60 
7,70 


